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Weilenmann ha vinto 
il Giro della Svizzera 

L'ultima lappa allo svizzero Schaer - Il giova­
ne Batozzì è stato il migliore degli italiani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
- ZURIGO, 6 — Come era ormai 
nelte previsioni generali Goffredo 
Weilenmann ha mantenuto sino a 
Zurìgo la maglia d'oro, emblema 
di capofila della classifica. Wei­
lenmann ha pienamente meritato 
di vincere anche se il suo scarto 
di vantaggio sul secondo arrivato 

La rivincita 
di Goffredo 

Io credo che ieri sera, mentre 
sotto le carezze degli applausi 
zurigheti faceva fare il giro di 
onore alla sua « maglia d'oro » 
di vincitore del « Tour de Suis-
se », il buon Gotfried Weilen­
mann avrà pensato al giovedì 
21 luglio. Santa Pressede Vergi­
ne. Faceva caldo quel giorno, e 
l'altro « Tour ». quello vero, 
quello grosso, se ne andava in­
contro all'ultima seria fatica, il 
Gran San Bernardo. Andava 
piano, quasi seccato di doversi 
arrampicare ancora, di dover 
bestemmiare ancoTa su per I 
tornanti, fin oltre i duemila me­
tri, quando ormai, con le vitto­
rie di Coppi e di Battali ad 
Aosta e a Briangon tutto era 
deciso. 

Ma per Kubler no, che tutto 
non era deciso ad Aosta: per 
Kubler la corsa ti stava deci' 
dendo lì, ai piedi dell'ultimo 
montagna, ed era una brutta de­
cisione. Kubler era « cotto » per 
gli sforzi precedenti, non ce la 
faceva più, si staccava dal grup­
po. perdeva sempre più terre­
no. Spingeva avanti il suo gran 
naso aerodinamico, e cercava di 
nascondercisi dietro, lui così 
magro, per faticare meno e fen­
der l'aria. Ma non c'era nulla 
da fare. Allora si fermò Wei­
lenmann, Gotfried Weilenmann, 

, gregario ed amico N. 1 del 
campione svizzero. Attese il 
« capitano » e cominciò a sptn-
gerlo, ad incoraggiarlo, ad aiu­
tarlo. Niente da fare, • Ferdy » 
non marciava. 
- Poi Kubler H ritirò, e allo­
ra Goffredo parti • in quarto. 
Forse vide, fra le brume che 
sfuocavano l'Ospizio, su al Pas­
so, vide il gran fantasma di un 
altro Goffredo, quel di Buglio­
ne, di cui Torquato Tasso can­
tò le imprese e le glorie caval­
leresche. Nuovo crociato, anzi 
rossocrociato, Gotfried decise di 
vendicare il suo capitano scom­
parso in una desolata autoam­
bulanza, 

Corse come un pazzo per 
le strade del suo Paese (quel 
giorno il « Tour » entrava in 
Svizzera), fino a portare la sua 
maglia di nazionale elvetico da­
vanti a tutte le altre, distacca­
ta da tutte le altre che eoli ave­
va raggiunto e superato nella 
orgogliosa rincorsa. 

Correva, Weilenmann, e non 
gli importava nulla che il pub­
blico al suo passaggio, nel ve­
dere la maglia con quei colori, 
pensasse al campione e non al 
gregario, applaudisse a Kubler, 
ritirato, invece che a Weilen­
mann, scatenato alfiere della 
corsa. 

Ma la sua rivincita Gotfried 
se l'è presa ieri. Ieri il pub­
blico applaudiva lui, ieri la 
« maglia d'oro », quella « maglia 
d'oro » che era stata per due 
volte anche del grande Gino 
Batiali, era sua, poteva portar­
sela a casa per mostrarla alla 
moglie, per farci giocare i bam­
bini. Ieri Weilenmann era fe­
lice: felice come forse non fu­
rono mai i grandi campioni, 
quelli che vincono sempre; fe­
lice come non fu mai Binda, 
come non fu mai Coppi, come 

' non furono mai Antonino Ma­
gne e Kubler. Ieri il gregario 
Weilenmann, l'uomo che aveva 
corso il « Tour de France • per 
andare a cercar l'acqua al suo 
€ capitano » quando quello ave­
va sete, per passargli la ruota 
quando quello aveva forato, ha 
vinto finalmente una corta, una 
grande corsa-

Ora può anche ricominciare 
a portar acqua per tutta la tua 
vita ciclistica: quella « maglia 
d'oro • non glie la porta pia 
via nessuno. 
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A PIENI VOTI 

Aaeschlimann possa indurre a cre­
dere in un successo stentato, otte­
nuto grazie a circostanze fortuite e 
fortunate. Niente di tutto ciò: il 
campione elvetico si è laureato per 
una costante superiorità su tutto 
il campo dei partenti. Inutili le 
recriminazioni: siamo stati battu­
ti per una effettiva superiorità dei 
nostri avversari. 

Dopo poche tappe si è ritirato 
Bresci per il quale tutti noi nel 
clan italiano nutrivamo fiducia. 
Per un corridore serio quale Bre­
sci non è concepibile una diser­
zione, perchè di vera e propria di­
serzione si è trattato, causata, e 
non abbiamo difficoltà a crederlo, 
da mancanza di allenamento. 
Ronconi e Cottur sono stati infe­
riori all'attesa, Vittorio Rossello 
con un po' più di fortuna avreb­
be potuto ottenere almeno un suc­
cesso di tappa. 

Barozzi e Sforacchi meritano un 
discorso a parte. La loro presta­
zione è stata superiore ad ogni at­
tesa ed ogni plauso è pienamente 
meritato dai due solidi, tenaci e 
modesti corridori italiani. I loro 
posti in classifica generale docu­
mentano e confermano in pieno 
queste attestazioni di lode. 

Come vi dicevamo in apertura 
di commento Weilenmann può an­
dare fiero del suo successo. La ma­
glia d'oro è toccata a quel corri­
dore che più se ne era reso de­
gno. Lo ricorderemo nella teppa di 
ieri quando, costretto da una fo 
ratura a perdere preziosi minuti, 
iniziare un rabbioso inseguimento, 
con il suo diretto avversario che 
in testa al plotone tirava da ma 
ledette Lotta impari dato che Wei­
lenmann era circondato da pochi 
compagni di squadra troppo infe­
riori alla bisogna; tuttavia in pochi 
chilometri riusciva a raggiungere 
Aeschlimann e a sventare cosi una 
minaccia che gli sarebbe potuta co­
stare la fatica di tante tappe, la 
maglia d'oro. Anche Aeschlimann 
ha combattuto da leone non tra­
lasciano alcuna possibilità per in­
sediarsi al primo posto; la sua pro­
va è stata tuttavia sfortunata poi­
ché ha trovato in Weilenmann un 
otto troppo duro da rodere. 

E veniamo all'ultima frazione di 
questo Giro della Svizzera. Con re­
golarità la partenza è stata data 
alle 11. Il solito Khun (quanto co-
roggio in questo corridore), fug­
giva a pieni pedali in breve imita­
to da Schenk e Diggelman, e pren­
deva un leggero vantaggio sul fol­
to del plotone. Sei corridori tra 
cui il nastrò Fondelli, insofferenti 
della passività del gruppo, si lan­
ciavano all'inseguimento dei fug­
gitivi imitati ben presto da Ba­
rozzi. 

Barozzi non è fortunato a quan­
do il suo inseguimento sta per es­
sere coronato dal successo, fora. 

Con calma riprende, ma una 
nuova foratura lo attarda ancora. 

La strada comincia ormai a de­
nunciare una certa pendenza: stia* 
mo per attaccare le prime rampe 
del Sattel Botthenturn dove è po­
sto l'ultimo traguardo di montagna. 
Sulla sommità transita primo 
Schaer che era riuscito a ripren­
dere i fuggitivi. A uno a 40'' 
Schenk, a 4'52" Fondelli con Zbin-
den, Verschueren e Peters alla 
ruota, a 5'05n Lana; « 7'10" Guyot, 
a 8'10" Huser, a 955" Khun. 

Anche l'ultima tappa è ormai 
decisa. 

ROMEO PINTI 

MA PROBABILMENTE t'UVI HA CIA' DECISO 

Da Milano a Modena 
a caccia di un passaporto 

Questa sera conosceremo i nomi di tutti gii 
azzurri per i campionati di Copenaghen 

W 

\TTR\TTI\r «Idia MUDA 
cenatoli tvaé 

VIA PIAVE 

Danilo Barozzi l'anno acorso era 
ancora un dilettante. Quest'anno, 
passato professionista, dopo aver 
partecipato al Giro d'Italia, si è 
rivelato campione d'avvenire al 

«Tour de Sulsse » 

Oggi da Milano andremo a Mode­
na. Non invidiateci. Partiremo da 
Rogoredo alle 14,30, all'ora fcioè che 
il sole spacca le pietre, come *i 
dice. E da Milano a Modena inse­
guiremo le biciclette veloci e illu­
se che affogheranno nel caldo, illu­
se? Si, almeno una grossa parte di 
quelle in corsa. E vi dico subito 
il perchè. - . -. -

Ufficialmente la Milano-Modena 
(157 km. che (passano per (Piacenza, 
Parma e iReggio Emilia, su strada 
piatta e scorrevole da 40 all'ora) è 
una corsa di «elezione per Copena­
ghen; dovrebbe cioè dare all'U.V.I. 
i nomi dei corridori che sul circui­
to di Lundtofte vestiranno la ma­
glia azzurra con la speranza di met­
tersi poi addosso la maglia .Arc-en-
clel, Facciamo un esempio. Quésto. 
Che a Modena giunga primo Ma-
labrooca, secondo Canavesi, terzo 
Marangoni. Tutto è possibile nelle 
corse. Non è possibile invece che 
Malabrocca, Canavesi e Marangoni 

GII AZZURRI NHU FINALE INTERZONA DI « DAVIS » 

La più grande prova 
per Cucelli e M. Del Bello 

Venerdì. sanai» e dtmeslca l'incanir* con l'Australia 

Venerdì, sabato • domenica pros- Bello, in ripresa e .fisicamente più 
1 1 . l _ ~ - l J-- T». . . I . . ^ I - t A n t - , l „ l l > . . * , _ ; - , . , „ ( V . » u > U I simi, sui campi erbosi di Ryv ad 

una trentina di chilometri da N e w 
York, gli azzurri del tennis incon­
treranno l'Australia nella finale in­
terzona della Coppa Davis. I vinci­
tori si batteranno nella finalissima 
con gli statunitensi, detentori della 
prestigiosa « giardiniera » donata 
dal signor Davis. Naturalmente non 
c'è da farsi illusioni, la carta parla 
chiaro, fin troppo chiaro. Con 9» 
probabilità su 100 Bromwich e Sed-
raan, che hanno battuto 1 messicani 
per 5-0 nella finale americana, 
«stracceranno» Cucelli, Marcello 
Del Bello e Canepele, i quali parto­
no con un grogramma ben definito: 
contenere la prevista sconfitta in 
limiti non troppo clamorosi. Ci riu­
sciranno? E' difficile dirlo. A parte 
il valore degli avversari, c'è il fatto 
ohe l'incontro si. svolge su campi 
erbosi, cui i nostri tennisti non so­
no molto abituati Essi hanno una 
settimana di tempo per ambientar­
si e per far conoscenza con il ter­
reno di gara, e una volta tanto si 
possono lodare le nostre massime 
gerarchie sportive che nulla hanno 
trascurato pur di mettere gli az­
zurri in condizioni di figurare al 
meglio delie loro possibilità. Ma sa­
rà sufflcente questo? 

Ancora incerta la scelta del no­
stro « numero 2 » (peraltro Quinta. 

L'ordine d'arrivo 
1) F. Schaer (Svinerà) eh* com­

pie I 235 km. dell» Basilea - Zarigo 
in ore S.9'42"; 2) Dlggelmann (Sviz­
zera) in M1'45": 3) Verschaeren 
(Belgio) in 6,17*42"; 4) Feetera (Bel­
gio) in ore t.lB'U"; 5) Lana («vis­
iera); 6) Gnyot (Svizzera); 7) Schenk 
(Svizzera); •) Fondelli (Italia); «) 
Zbtnden (Svizzera) tatti eoi tempo di 
Feetera; 11) Zanazzi (Itali*) in ore 
&211*"; 11) Noetzli (Svizzera); 12) 
Sforacchi (Italia); 13) Brnn (Sviz­
zera); 15) Ronconi (Italia); 14) 8Ì-
moninl (Italia); 19) Rosaello (Ita­
lia); 23) Barozzi (Italia); 2S) Cecehl 
(Italia); 29) Giudici (IU'Ia) tatti eoi 
tempo di Zanazzi. 

Classifica generale 
1) Weilenmann (Svizzera) hi 

KJtl'V 
2) AeaeUlmana (vlzzera) In 

. 3) 8tettler (Svizzera) In SMaMf 
4) Brulé (Francia) in 55,49*37" 
5) Barozzi (Itali») In » , W 5 e -
0 Sforacchi (Italia) in 55T5»*5T' 
7) Zblnden (Svizerà) In 5M"W 
S) Kemetio (Italia) in 5€1'4f " 

resistente dell'anziano Canepele), 
le nostre maggiori speranze si ap­
puntano sul doppio e su Cucelli. La 
coppia Cucelli-Del Bello, attual­
mente la più forte d'Europa, può 
validamente tentare di contrastare 
il passo al duo australiano. Gianni. 
in singolo, ha al proprio attivo vit­
time illustri, com e Parker, Brodny, 
Asboth e Marcel Bernard. Se im­
broccherà la giornata giusta, una 
vittoria in uno dei due singolari 
potrà forse sperare di realizzarla. 

Gli australiani non hanno preso 
l'incontro alla leggera, prova ne sia 
che Bromwich e Seógman hanno 
dato forfait al torneo di Orange, 
dove erano iscritti, .per non affati­
carsi eccessivamente alla vigilia 
della prova di Coppa Davis. Forse 
per questo, e sopratutto perchè gli 
sportivi veri vogliono sempre gio­
care tutt e le loro carte prima di di­
chiararsi battuti, abbiamo parlato 
di una vittoria australiana con 99 
probabilità su 100, 'riservandoci 

prèndano il treno per Copenaghen. 
Giusto? Giusto. Scusate lo scherzo. 
E scusate l'U.VJ. che avrebbe po­
tuto risparmiare ai corridori que­
st'altra calda sfacchinata. 

•L'U.VJ. infatti i nomi per Co­
penaghen ce li ha già. E da tempo. 
Da quando cioè Bartali ha detto che 
a lui la maglia non fa gola. Allora 
è rimasto grande e grosso il nome 
di Coppi, e Fausto ha la possibilità 
e anche il diritto di chiedere alla 
U.V-I. dei nomi che a lui sono sim­
patici. E' dunque a Coppi e in par­
te a Magni, che potrebbe essere il 
numero due di Copenaghen, che si 
debbono chiedere 1 nomi degli az­
zurri. Ma Fausto ha caldo e di par­
lare non ne ha voglia. Fausto si 
gode in pace le poche ore di liber­
tà che ancora gli restano prima di 
partire per la iFrancia a fare le 
«Kermesse» sulle piste. Del resto 
stasera avremo i nomi; ora più ora 
meno, possiamo aspettare. 

Anche i dilettanti della strada 
corrono oggi per l'ultima volta pri­
ma di partire per Copenaghen. Cor­
rono a Brescia sul circuito delle mu­
ra (83 volte km. 5,875, totale km. 
193,875). E' quindi Brescia che offre 
un viaggio a Copenaghen. Si fanno 
avanti con ingordigia Ferrari che 
già una volta (Reims 11947) s'è mes­
so addosso la maglia Arc-en-Ciel, 
Baronti, Minardi, Isottl, Petruccl, 
Valerlani, Grosso, TJnia, Servadei. 
Gianotti, Bernardini e i due Ca-
sacchi. 

Un'occhiata agli uomini della pi­
sta Inseguimento professionisti: vi­
sta la* cattiva prova di Ortelli, vi­
sto il forfait di "Bevilacqua, 11 dilet­
tante Benfenati è passato al profes­
sionismo e con tutte probabilità sa­
rà il compagno di Coppi. 

Inseguimento dilettanti: due no­
mi, Gandini e Messina. 

Velocità professionisti; cattiva for­
ma di Ghella, il campione d'Italia 
Astoldi è ancora l'unico uomo Ra­
pace di resistere un po' sulle ruote 
degli specialisti degli «ultimi 20 
metri 

Velocità dilettanti: Sacchi e Ma­
l e s e che sperano di fare bene. 

Mezzofondo: questa volta un solo 
nome certo: Frosio. 

ATTILIO CAMORIANO 

da lunedi S agosto 

SCAMPOLI 
e stoffe in pezza 

6 poco prezzo... come una vol ta! ! 

Y*y/Mf/My/m//mr/m'/jmf/mr/m/yMy/m/m:vMM^^ 

OCCASIONI 
iimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiim 

SPECIALE 
vendita di 

fina stagione 

Vestiti, Panta­
loni, Camiciole 
a prezzi ecce­

zionali imi [\ 

' I l Mi II CORSO UMBERTO,325 
I l I III I (LdRCO SCIaRRA) 

iimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiii 

MOBILI AMATO 
PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Trieste e Trento, 48 - TEL. 60.350 
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1 Per le vostre calzature | 
| affidatevi a B o n a l o n l | 
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IPPICA 

A Villa Glori 
i l Premio dell'Urbe 

Il Premio dell'Urbe dotato di 
1.000.000 di lire, aperto al cavalli 
di ogni paese, sulla distanza di 

che l'ultima palla sarà stata gioca-
cata iSul campo di Ry-e. - •-

Monti allenerà il Pisa 
PISA, fl. — Si apprende che 1 

dirigenti del Pisa hanno perfezio­
nato il contratto con l'ex juventino 

_ „ Luigi Monti quale nuovo allena-
valle preferirà probabilmente Del tore della squadra. 

1700 metri, è II motivo più attraen-
quell'una che scomparirà solo dopo te del programma di oggi a Villa 
-, , L " — " -— - • • Glori. 

La presenza del francese Uncle 
Williams e dell'americano Voloto-
ne assicura alla corsa la nota dei 
l'internazionalità. Contro 1 due atra 
nierl. con 11 distacco rispettivamen­
te di 20 e di 40 metri, scende In 
lizza un lotto di indigeni dalle buo­
ne capacità. 

FERRARI ; MOTORI SPENTI 
•afPMaajiiaapnijsa^^ 
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E uscito II N 3 di 

Viva l'UNITA' 
BOLLETTINO MENSILE 
DELLA ASSOCIAZIONE 
AMICI DE « L'UNITA'» 

QUESTO NUMERO RECA, OL­
TRE ALLA RISOLUZIONE DEL 
COMITATO CENTRALE IN ME­
RITO AL «MESE DELLA STAM­
PA COMUNISTA», UN ARTICOLO 
DEL COMPAGNO PAJETTA E UN 
APPELLO DEL COMITATO NA­
ZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE. 

La nazioni, I Gruppi «Amici 
dall'*Unità» no facciano richie­
sta proooo II Centro Diffusione 
Stampa dalla loro Fodorazlone, • 
quest'ultimo richiedano II quan­
titativo occorrontlgll presso l'Uf­
ficio Propaganda da «l'Unità*. 

vii Niiovi 
// grande settimanale direi' 
/o dell'on. LUIGI LONGO 
si è assicuralo r esclusività 
assolala in Italia di un'am­
pia e sensazionale, 

DOCUMENTAZIONE 
f 0 T 0 0 Jt*\-# I C A 
DAILA CINA I IBBA 
che comincerò a pubbli' 

care dai prossimi numeri 

PRENOTATEVI IN TEMPO 
presso la vostra edicola 
o la vostra Sezione 

OGGI A GOTJWALDOV LA RIVINCITA DI TORINO 

Viva tacerteli a per rincontro d'allelica 
Ira le ragane dllalia e Cecoslovacchia 

GOTTWALDOLV, 6- — Vive at­
tesa regna tra gli sportivi della Ce­
coslovacchi* per rincontro di atle­
tica femminile che opporrà doma-
nLs ul capo di Gottwaldolv, le atle-
te italiane e quelle boeme. Atmo­
sfera calda di rivincita, quella che 
circonda rincontro di domani: «r i ­
vincite • della clamorosa vittoria 
ottenuta dalla squadra italiana nel 
settembre del 1947 a Torino con il 
vistoso punteggio di SI a SS (18 
punti di margine). 

Quel giorno le ragazze cecoslo­
vacche s'imposero in due sole spe­
cialità; nel 100 metri piani con la 
fiicnerova che segnò 13"? « nel sal­
to in lungo con la jOesnova che su-

. però metri 5,41. 
Oggi le cose sono un po' cambia­

te. Ambedue le squadre hanno con­
seguito rn questo ultimo periodo 
dei notevoli progressi, ma la ascesa 
delle ragazze boeme è stata vera-

sostenuti contro l'Austria • l'URSS 
ne sono la valida conferma. 
Basti pensare alla Sicherova. Essa 
a Torino correva i 100 metri in 
UT!, alle Olimpiadi in 12"4 ed at­
tualmente li corre con estrema fe­
licità in 12" netti. 

Notevoli sono anche gli 11"7 del­
la Iiomska negli 80 ad ostacoli; J 
m. 44,02 nel lancio del giavellotto 
della Zatpkova (la moglie dell'o­
limpionico Zatopeck): I m. 5,40 della 
Reicova nel salto in lungo; 

Esprimere un pronostico é dun. 
que una cosa estremamente diffl. 
Cile, poiché ambedue l e compagini 
hanno il desiderio e le possibilità 
di vincere. 

Riportiamo ora i tempi e le mi­
sure migliori conseguite dalle atleta 
che rivestiranno domani la maglia 
azzurra d'Italia: , 

Afetri 100; 12"1 Tagliaferri (S. C 
Italiaf 24-7; 12"« Torre»! (Gorl 

tosate tosysitoninte. GU incontri sten*) 17-7; ÌT1 Boi» (S. C. Ita 

Ila) 17-7. -
Metri 200; » " 7 Tagliaferri (& C 

Italia) 04-7; 26"4 Bora (& C. Italia) 
24-7; 2o"3 Boati (Atala) 6-*. 

Metri 900: 2*22"» Slmonetti (Edera 
Ts.) 17-7; nS"4 Veronesi (Batti 
sti) 17-7. « 

Metri W ostacoli: 12"1 Franco (Si 
pra) 24-7; 12T3 Musso (Venchl Uni­
ca) 24-7. 

Satto in alto; 1,56 ^almesino (SJ-
pra) 7-5; 1,55 Jacnoni (&.VJS. Ro­
ma) 31-7. 

Salto in lungo; 5,57 Pierucci (Co. 
lombo) 17-7; 5£9 Kanuttigh (AU-
la) 31-7. 

Lancio del peto: 13,39 Piccinini 
(V. Unica) 22-5; 11,56 Grossi Tfea 
(S. C. Italia) 8-5. 

Lancio del disco; 44.12 Cordiale 
(V. Unica) 31-7; 40,40 Calvesi (Ata­
lia) 15-5 

Lancio del giavellotto: 38,48 Cam-
nssio (S. C Italia) 19-6; 3&21 Tur. 
e* (Felnova) 17-7* 

Une da i* raltre, I matarì delle tsastre «ntameblll de corsa, «t 
« a d rasai bolidi ette kaone cenoseiata il trionfo «a tatto le piata 
d'Enrepa, ai vanne spegnendo. Silenziosamente I e macchine rientrano 
nelle rimesse, nelle officine, s i fermano. Non perchè non abbiano pia 
fona nei loro muscoli d'acciaio, non ncrcnè non vi siano più nomini 
degni e capaci di portarle alla vittoria. E' ne nemico pia forte di toro 
«sello che le ba fermate. E' la società capitalistica, con le sue crisi, 
con i enei conflitti di groppi e di interessi 

Prima le Alfa Komeo. or» le Ferrari. L'aanranele è state date dalla 
direzione della «Scadérla Ferrari*, ebe ba spiegato la gravissima 
decisione con la mancata eonceasiese di tempestivi siati, promessi e 
non manicanti. Anche la castrazione di macchine ntensiii, che ha fin 
«ni cestitaito la principale attiviti della ditta modenese, dovrà pres­
soché n i — m per la mancata concessione di nalls-osta di esportazioae 
nei paesi delTEarere, Orientale. 

Le Ferrari 12 cilindri ai erano impeste nel dopoguerra nel camp* 
satomobilistico internazionale, etTermaadoci come le sale serie rivali 
delle poderose ed imbattete «Alfefte». Grasie anche a piloti del va­
lere di Gigi Villoresi, di Ascari, di Cortese, al Bonetto e, dopo il 
ritiro dalle piste delle Alfa Romeo, amebe di Tarulli, l'industriale 
meisniau aveva sapete imporre I ano! predotti in tatti i Grandi 
Premi, sia ha «selli retti dalla formala 2 che in «selli a formala 1. 

L* nesttm tote mostra appesto Gigi Villeresi che, segnite da 
Aeoari, abborda ana, eervs al I Gran Premi* satemebìlbtico d'Olan­
de, svettesi al dreni «H Zandreórt e da Ini vinto il 31 loglio scorso. 

Or» «nei motori ril tei issi sene costretti al silenzi* mentre i pi-
leti. «nei valsi sei piloti eegnl eredi dei Campar!, dei Versi e del 
Navetari, sono obbligati e terre» eppere devono correre co» mac-
cfcine Inferiori. . 

Preprie era. Mentre ss Gtsmaaris peifeaisna i ansi nnori pro­
detti. le « Verità* », e l isfedtm l e BJM.V., menerà Talbet e Delibare 
mlglteraa* ì laro motori e ne stadtane di nnevi, mentre In Inghil­
terre, e l e s s e fabbriche si eaneonlsns per pvedprr* «n'aete da corsa 
caeece di competere e*o le nostre, protri* ba «seste momento Alfa 
e Ferrari sono costrette all'inattività della asaneansa di m e n i e al 
alati. E il cover** issa sete se ne disinteressa, ma dà II colpo di 
gratis con I divieti di esportare vera* l'Est*** Orientale, verse i 

§ verrebbere assorbir* I 

X* In vendita presso tutte le 
edicole 11 numero di agosto de: 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

unni ganti DI esimi 
ExaaafiDu DI TOT non 

SOMMARIO: 
•tona: Storia d'Italia (SS* pun­

tata) - La Cina - Il palio di Sie­
n a - L a resistenza di Venezia - La 
notte di S. Bartolomeo - I fatti di 
Algues-Mortes - La Bulgaria -
Zdanov - Letter»tara: Verga Drel-
•er - I secoli de'.la letteratura Ita­
liana - Aite: Daumler e Coubert -
Tappe della civiltà artistica (33* 
puntata) - Scienze: La bomba ato­
mica - La radio - I motori a com­
bustione Interna - La tubercolosi -
Cinema: Sirena - La produzione 
del film - Teatro; La commedia 

-greca • Falconi - Musica: Diziona­
rietto terminologico - Filosofia : 
Storia delle religioni - Economia; 
n macchinismo e la grande Indu­
stria - pedagogia: e Lombardo-
Radice - Varietà: Il giornalismo -
Pagina «eil'autodldatta . Novella 
di Barbusse. 

• I parla del prassi Incredibih 
mente basai praticati dalla Ditta 

EZI0DINEPI 
Antica Ditta ADAMO C A V I G L I A 

PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 

Chilometri di tessuti Tendati ai prezzi più bassi d'Italia 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri ' 

OGNI RECORD BATTUTO! 
A L C U N I E S E M P I : 
COTONINA per lenzuoll puro eoione . L. 129 
COTONINA per lenzuoll extra forte puro 

ootone . . . . . . . . . . . . > 159 
PERCALLE disegni novità > 89 
PERCALLE prima scelta em. 70 145 
QUADRATINO sport . . . . . . . . . » 159 
TRALICCIO materassi puro ootone . . . a 250 
RIGATO eamlcla novità . . . . . . . > 169 
CRETONNE gran fantasia > 240 
CAMICIA popoline puro ootone > 235 
PANAMA Ingualcibile unito (prezzo mira­

colo). • 189 
PIQUET fantasia colori garantiti (prezzo 

esclusivo) > 239 
INGUALCIBILE rigato gran novità . . . > 240 
PANNOLINI Uno M . . . • 79 
PETTINATO uomo misto lana • 750 
COPERTA seta due posti . . . . . . > 2.20O 
MADAPOLAM colorato em. 80 > 119 
CRETONNE disegni per bambini . . . . • 169 
OPACA stampata Ungerle > 195 
TRALICCIO extra prezzo Imbattibile . . . > 275 
PELLE ovo makò colori garantiti . . . . > 235 

• MOLTI ALTRI ARTICOLI A PREZZI IMBATTIBILI 

RICORDATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 
SIGNIFICA COMPRAR BENE 

PIAZZA CAMPO 

DE' FIORI N. 4 

N. B. • Esteso assortimento in biancheria personale 
corredi da sposa ai prezzi pia bassi d'Italia. 
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BICICLETTE - MICROMOTORI 
CARROZZANE PER BAMBINI 
G H I A C C I A I E E C U C I N E 
C A R B O N E E L E G N * 

R A T E I Z Z A Z I O N l M A S S I M E 

SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 

VENDITA CON GARANZIA - PREZZI DI FABBRICA 

V I S I T A T E C I 

ROMA - Piazza Nlcosla, 1 7 - 1 8 - 1 9 - Tel. 53.237 
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r i m o I N U K A O 
Direttore responsabile 

Srabuimflito Tipografico U.C S I aVn 
noma via rv ffnv»mt>re iat Boni» 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lspa) antica ataea-
cisslma specialità per ridonare sd 
capelli bianchi m pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 

i un secolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi 356 Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno poieggl, 
Via della Maddalena M - Soma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie s farmacie. 

VIA APPIA NUOVA 4 2 - 4 4 - VIA OSTIENSE 27 
Telefono 7C0.669 Telefono 580.282 

RIMANENZE PER FINE STAGIONE 
Pantaloni . . a L. 1.) 
Vestiti . • . a .. 6.! 

estive a „ 4. 
P R E Z Z I RIBASSATI 

I N 

LANERIA - DRAPPERIA - SETERIA - C0T0NERIA 
Strt8rif «fi wrìm'ardm* 

1, 
•K 

ConsasV ~ 
Via Appi* Nuova 42-44 

Via Ostiense 27 
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